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Campagna Cellulari. La consegna al presidente del Magis, Marco Petrini, dei telefonini raccolti dal Comitato Malagrotta di Roma in occasione delle manifestazioni “Piazze per la sostenibilità e la pace”  lo scorso 26 settembre
INDICE
	FOCUS – Magis 2008, 
un anno di impegno quotidiano
Perché è meglio lavorare in Rete. Riunione a Liverpool della Rete Xavier e dei Procuratori delle Missioni

 “La Chiesa in Africa a servizio della riconciliazione, della giustizia e della pace”. Al via il Sinodo dell’Africa

	Paraguay: rivive una Missione 
delle antiche “Riduzioni”
“Matteo Ricci e la Cina. Un gesuita nel regno del drago”. Conferenza a La Civiltà Cattolica
Jesuit Social Network, convegno nazionale

Lega Missionaria Studenti – CVX
incontro per i giovani 





Numero verde 800 999 099 -  www.magisitalia.org – ufficio.stampa@magisitalia.org
	
[image: image4.jpg]m Pensa £quo, Acquista Solidale





Empori Solidali Magis, i nuovi listini on line su www.emporisolidalimagis.it 



FOCUS – Magis, un anno di impegno quotidiano
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«Il 2008 è stato un anno ricco di soddisfazioni e trasformazioni», si legge sull’ultimo numero di Gesuiti Missionari Italiani (richiedi una copia scrivendo a gmi@magisitalia.org). 
L’anno scorso si è aperto con il passaggio da Associazione a Fondazione, un’evoluzione già prevista in un documento programmatico della Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù del 2002, che ha dato avvio al processo di unificazione delle istituzioni di cooperazione dei Gesuiti italiani attraverso il potenziamento e lo sviluppo del Magis, riconosciuto come opera propria della Compagnia. 
Il 2008 in cifre
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Nel corso del 2008 il Magis ha realizzato – direttamente o tramite gli enti aderenti – 148 progetti di cooperazione e solidarietà internazionale (fra iniziative avviate negli anni precedenti e nuovi interventi) in 34 paesi. Il volume complessivo delle risorse impiegate è di oltre cinque milioni, in linea con gli esercizi precedenti. 

Il 78% delle risorse in entrata arriva da donazioni private, a testimonianza della collaborazione di migliaia di persone ai progetti Magis. Sono numeri importanti, che descrivono un cammino di solidarietà che ha sempre come protagonisti le persone: chi dona e chi riceve e chi si fa strumento del dono, nella consapevolezza che non è il denaro l’elemento più prezioso della donazione.
Africa

Il continente africano si conferma la priorità per il Magis. Nel 2008 la Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo è intervenuta in questo continente con 67 progetti in 17 paesi: Angola, Burkina Faso, Repubblica Centro Africana, Ciad, Repubblica Democratica del Congo, Costa d’Avorio, Etiopia, Kenya, Madagascar, Malawi, Mali, Mozambico, Sudan, Tanzania, Togo e Uganda. 

Il totale delle risorse impiegate è di 2.307.975 euro.

America Latina e Centrale

Nel 2008 il Magis ha concentrato i suoi interventi in America Latina e Centrale in 5 paesi (Argentina, Brasile Colombia, Cuba ed Haiti) con una spesa complessiva di 685.004 euro. Il Brasile si conferma il paese in cui vengono svolte la maggior parte delle attività. Sono infatti ben 17 i progetti attivi nel 2008 per un totale di risorse investite  pari a 577.433 euro. Tra questi il sostegno al SARES, Servizio di Azione, Riflessione e Formazione Sociale (Serviço de Ação, Reflexão e Educação Social) e l’aiuto alle missioni dei padri gesuiti Andrade, Ciman, Cornado, Jaramillo e Nichele.

Asia

Sono poco più di 930.000 euro i fondi spesi in Asia nel 2008, 130 mila in più rispetto al 2007. I progetti attivi sono stati 45 in 8 paesi (Cina, India, Filippine, Myammar, Nepal, Sri Lanka, Timor, Vietnam). L’India è per tradizione il paese asiatico in cui si concentrano i progetti nell’area (30 i progetti nel 2008). L’origine di tante iniziative risale all’impegno di Padre Mario Pesce, fondatore del Gruppo India, scomparso il 25 novembre 2006. 

Europa e Medio Oriente

In quest’area il Magis è intervenuto nel 2008 con 16 progetti per una spesa di 475.845 euro. In particolare in Albania, paese facente parte della Provincia di Italia, il Magis è impegnato dal 2001 in diversi progetti volti al recupero del deficit uditivo dei bambini sordi: da un lato attraverso l'applicazione di protesi acustiche, dall'altro con la realizzazione di un laboratorio teatrale integrato dove per la prima volta ragazzi non udenti del collegio di Tirana hanno lavorato assieme ad un gruppo di alunni loro coetanei provenienti da altre scuole statali della città.

Leggi l’intero Report su gesuiti Missionari Italiani. Richiedi una copia scrivendo a gmi@magisitalia.org 
Perché è meglio lavorare in Rete. Riunione a Liverpool della Rete Xavier e dei Procuratori delle Missioni

Si è riunita a Liverpool lo scorso 1° ottobre la Rete Xavier, rete europea di Ong operanti nel campo della cooperazione internazionale legate alla Compagnia di Gesù. Oltre al Magis fanno parte del network le Fondazioni spagnole Alboan ed Entreculturas, le organizzazioni portoghesi Leigos e Fundaçao Gonçalo da Silveira e la procura tedesca Jesuitenmission. Si è trattata della terza ed ultima riunione del Consiglio Direttivo della Rete nel 2009. Quella di ottobre si svolge come abitudine il giorno prima del vertice annuale di tutti i Procuratori delle Missioni e delle ONG d’Europa che si è tenuto dal 2 al 3. Per il Magis ha partecipato ai due appuntamenti il presidente Marco Petrini. 
«Le mie impressioni a caldo su tutte e due gli appuntamenti sono positive», racconta a MagisNews Marco Petrini. «La Rete Xavier sta intensificando il lavoro di collaborazione e scambio informazioni. Sul Mozambico in particolare l’iniziale approccio di conoscenza alla realtà locale si è ormai tradotto in una collaborazione operativa su progetti comuni o condivisi ». Questa estate padre Umberto Libralato, vice presidente del Magis, Carla Grossoni, Ufficio Progetti, hanno effettuato una missione in loco con una rappresentante dell’ong portoghese Fundaçao Gonçalo da Silveira per elaborare un progetto di intervento. «Le linee guida di questo intervento sono coerenti con lo spirito che anima la Rete Xavier, ovvero non disperdere le forze in tanti micro progetti, ma unire le specificità di tutte le ong in un’iniziativa comune più ampia e più forte», spiega ancora Petrini. 
Alla riunione di Liverpool si è fatto il punto anche sulla situazione nella regione amazzonica, altro fronte comune di intervento che vede il Magis come capofila. Questo meeting ha segnato un vero e proprio punto di svolta con l’approvazione di un accordo quadro tra la Rete Xavier e la BAM (Região Brasil Amazonia da Companhia de Jesus) che vede quattro diversi tipi di collaborazione fra queste due realtà: scambio di informazioni; scambio di persone, advocacy e sostegno economico. Nel corso dei lavori è poi continuata la riflessione sull’advocacy, iniziata 9 mesi fa nella riunione di Norimberga e proseguita nel corso dell’Ignatian Advocacy Workshop, tenutosi a Madrid un anno fa. 
Di advocacy si è parlato anche nei giorni successivi in occasione del vertice annuale dei Procuratori delle Missioni e delle ong d’Europa con la relazione di Frank Turner e di José Ignacio García Jiménez dell’OCIPE (Jesuit European Office). All’incontro hanno partecipato rappresentanti dei seguenti paesi: Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Portogallo, Regno Unito, Spagna e Svizzera. I temi affrontati nella due giorni di Liverpool hanno spaziato dalla crisi economica internazionale, con un intervento di Chuck Duffy dell’Ufficio Sviluppo della Curia Generalizia di Roma, alla situazione dei rifugiati di tutto il mondo - con un’attenzione tutta particolare all’’Afghanistan con padre Peter Balleis direttore internazionale del Jesuit Refugee Service. Padre Michael Czerny ha invece esposto i risultati ottenuti nei primi 10 anni dell’Ajan, (African Jesuit AIDS Network), di cui è il direttore, e gli obiettivi futuri, prima di tornare a Roma per partecipare come “esperto” al Sinodo dei Vescovi Africani mentre P. Mark Rotsaert, presidente dei gesuiti d’Europa ed uno dei principali collaboratori del Padre Generale ha portato interessanti contributi sulla situazione della Compagnia di Gesù nel mondo e su quanto si sta facendo dopo la Congregazione Generale.
Per maggiori informazioni sulla Rete Xavier: www.netxavier.org 

“La Chiesa in Africa a servizio della riconciliazione, della giustizia e della pace”. Al via il Sinodo dell’Africa

«Due pericolose patologie» stanno intaccando l'Africa. Lo ha denunciato Benedetto XVI nell'omelia della messa di apertura del Sinodo Africano, celebrata domenica scorsa in San Pietro. Il primo virus è un esito del colonialismo: «il cosiddetto primo mondo talora ha esportato e sta esportando tossici rifiuti spirituali, che contagiano le popolazioni di altri continenti, tra cui in particolare quelle africane. In questo senso il colonialismo, finito sul piano politico, non è mai del tutto terminato». Ma, «in questa stessa prospettiva», per Papa Ratzinger va segnalato un secondo virus che «potrebbe colpire anche l'Africa, cioè il fondamentalismo religioso, mischiato con interessi politici ed economici. Gruppi che si rifanno a diverse appartenenze religiose si stanno diffondendo nel continente africano; lo fanno nel nome di Dio, ma secondo una logica opposta a quella divina, cioè insegnando e praticando non l'amore e il rispetto della libertà, ma l'intolleranza e la violenza».
«Tutte le analisi del mondo si rivelano insufficienti se non scopriamo che al fondo della corruzione e del male sta una relazione non corretta con Dio», è dunque il monito lanciato da Benedetto XVI. «Solo vedendo alla luce di Dio le colpe nostre, l'insufficienza della nostra relazione con Lui, andiamo alla verità», ha spiegato. Il Papa ha poi esortato la Chiesa cattolica in Africa a continuare a contribuire alla costruzione di una società all'insegna di «onestà, integrità e solidarietà». 
Alla Seconda Assemblea Speciale per l'Africa partecipano 244 vescovi: 36 di nomina pontificia, 79 ex officio e 129 delegati delle diverse conferenze episcopali. Ad essa sono presenti anche  alcuni gesuiti tra gli Adiutores Secretarii Specialis, altrimenti detti "esperti". Tra questi: il padre Paul Béré, professore di Sacra Scrittura all'Università Cattolica dell'Africa Occidentale di Abidjan, in Costa d'Avorio e all'Hekima College di Nairobi, in Kenya; il padre Michael F. Czerny, direttore dell'AJAN (African Jesuit AIDS Network); il padre Samir Khalil Samir, professore di Storia e Cultura Araba e di islamologia all'Université St. Joseph di Beirut, in Libano. Il padre Peter Henriot, della Provincia dello Zambia-Malawi, direttore del Jesuit Centre for Theological Reflection di Lusaka, è presente invece come consulente dell'AMECEA, l'Associazione delle Conferenze Episcopali dell'Africa Orientale. Altri gesuiti sono stati invece invitati come consulenti di singoli vescovi del continente africano.  

Paraguay: rivive una Missione delle antiche “Riduzioni”
Grazie all'architetto genovese Ettore Piras è tornata a splendere la Missione di Trinidad, costruita dai gesuiti delle antiche "Riduzioni" e resa celebre dal film Mission di Roland Joffé. L'inaugurazione è avvenuta il 20 agosto scorso alla presenza del presidente e del governo del Paraguay, di rappresentanti dei governi di altri paesi latino-americani, di gesuiti e dello stesso Piras che così descrive la sua opera: "Quello che abbiamo portato a termine nella Missione di Trinidad del Parana, è un recupero architettonico davvero speciale per il quale abbiamo lavorato circa tre anni. Volevamo far rinascere un luogo pieno di storia e di religiosità, che è anche un simbolo della lunga battaglia per l'emancipazione del Sud America. 
La Missione era abbandonata da anni, ridotta a ruderi ricoperti di vegetazione. Volevamo far riemergere lo spirito dei Padri gesuiti senza alcun intervento invasivo e ci siamo riusciti creando qualcosa che ritengo davvero unico". "Senza usare cemento, senza alzare tramezzi o portare a termine falsi storici, ha scritto Il Secolo XIX di Genova, la Missione che venne bruciata dagli spagnoli tre secoli fa è oggi un monumento unico e un patrimonio non solo per il Paraguay". Il progetto si chiama Luz y Sonido ("Suoni e Luci"), perché questi sono due elementi essenziali della nuova Missione di Trinidad: "Ciò che è stato inaugurato il 20 agosto - dice ancora Ettore Piras - è un percorso culturale che vuole raccontare la vita dei Guaranì, gli indios della zona, dei gesuiti che hanno lavorato in questi luoghi e l'incontro di due civiltà portatrici entrambe di grandi verità. La Missione sarà aperta con una visita guidata multimediale: non uno spettacolo, ma un mezzo culturale per la comprensione del tempo dei Guaranì e per poter cogliere l'energia magica delle missioni".  
Matteo Ricci e la Cina. Un gesuita nel regno del drago. Conferenza pubblica a La Civiltà Cattolica
Sabato 17 ottobre alle ore 18 si terrà presso la sede della Civiltà Cattolica, in via di Porta Pinciana 1 Roma, un incontro sul tema: “Matteo Ricci e la Cina. Un gesuita nel regno del drago”. 

Intervengono: padre Gianpaolo Salvini, direttore de La Civiltà Cattolica, Gian Maria Spacca, presidente della Regione Marche, padre Luciano Larivera, scrittore de La Civiltà Cattolica, Gjon Kolndrekaj, regista. A conclusione della conferenza seguirà la proiezione del film “Matteo Ricci. Un gesuita nel regno del drago” di Gjon Kolndrekaj (Rai Eri/Cda, 58 min.)
Sempre in previsione dell’anno ricciano, la Diocesi di Macerata ha preparato un "kit" per le scuole, comprensivo di: 1) fumetto per bambini-ragazzi con la storia di Ricci, 24 pagine a colori 2) libro di Francesco Occhetta su Ricci (ediz. Velar) 45 pagine, piccolo formato, bellissime foto. 3) CD con materiale didattico. 4) bandi di diversi concorsi per alunni scuola primaria (preparazione giochi, "cards") con riferimento a Ricci 5) testo: "Il vero significato del Signore del cielo, di Ricci stesso, edito da Urbaniana University Press, 320 pagine con bella introduzione di 70 pagine. Il tutto a 10 euro spedizione compresa. (15 euro per l'estero). Per ordinarlo: contattare il diacono Lorenzo Cerquetella (cell. 338-53.24.293) - segretariopmr@diocesimacerata.it e versare 10 euro su Conto Bancario presso Banca delle Marche sede centrale Macerata, intestato a Diocesi Macerata-Tolentino-Recanati-Cingoli-Treia IBAN: IT61Q0605513401000000011753.
Per chiedere-segnalare altre info si può contattare padre Francesco Pecori: pecori.f@gesuiti.it o l’Ufficio Campagne del MAGIS: campagne@magisitalia.org 
Jesuit Social Network, convegno annuale
Dal 6 all'8 novembre si terrà il Convegno Annuale del Jesuit Social Network a Roma. Tema principale su cui sarà incentrato il Convegno è un'analisi - denuncia della realtà e dei fenomeni che ci circondano e rispetto ai quali il nostro lavoro con i più poveri deve confrontarsi ogni giorno. 
«Quale la nostra risposta in quanto rete di attività sociali legate alla Compagnia? La pedagogia ignaziana può rappresentare un modello di lettura e di approccio anche al lavoro e alla riflessione in campo sociale?», saranno queste le linee guida principali dell'incontro di quest'anno che, nella giornata di sabato, si aprirà al dialogo e al confronto con l'esterno, in particolar modo con chi come noi lavora nel campo sociale (le principali reti nazionali del terzo settore) e con il mondo ecclesiastico. «Aprirsi all'esterno significa non soltanto aprirsi al confronto e contribuire concretamente a costruire una cultura del sociale, ma diviene anche occasione per non perdere il momento storico che stiamo vivendo e ignorare le sfide che ci vengono dall'esterno», spiegano gli organizzatori. 
Durante il Convegno si terrà inoltre l'assemblea annuale dei soci del JSN, che viene così convocata secondo le modalità previste dallo Statuto per domenica 8 novembre (alle ore 9.00) a Roma, presso l'Istituto delle Ancelle del Sacro Cuore (Via XX Settembre, 65B). 
Per maggiori informazioni: www.jsn.it 
Lega Missionaria Studenti – CVX, incontro per i giovani
Dal 20 al 22 novembre 2009, a Torino, la LMS e la CVX organizzano un incontro giovanile dal titolo "Le frontiere del Vangelo: Matteo Ricci, quando la scienza è al servizio della fede". La partecipazione è libera. In particolare, per chi ha partecipato ai campi estivi è un’occasione per rivedersi, per chi non conosce molto la nostra realtà è un’occasione per avvicinarsi. 
Per ulteriori informazioni: legamissionaria@gmail.com
A cura di Maurizio Debanne 
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